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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA:  PALMA: “SCANZANO, NESSUNO SPRECO D’ACQUA”
PALERMO – A seguito delle notizie pubblicate oggi da alcuni organi di informazione, riguardanti il presunto spreco dell’acqua della diga Scanzano, il vice commissario per l'emergenza idrica, Romeo Palma vuole fare alcune puntualizzazioni. 
“Non esiste, in primo luogo – ha affermato Palma – il benché minimo rischio di sprecare l’acqua della diga, destinandola a mare. Tale ipotesi, infatti, non è mai stata presa in considerazione, né, secondo le più ragionevoli previsioni, potrà verificarsi in futuro.
Sulla diga, è vero, proseguono i lavori previsti dal progetto originario, che serviranno a completare  gli interventi, ma quelli che hanno consentito di invasare i quantitativi idrici oggi presenti nell’invaso, sono terminati lo scorso 31 ottobre, così come l’ufficio del commissario delegato per l’emergenza idrica aveva opportunamente comunicato in illo tempore.

L’attuale dotazione idrica – ha proseguito – è oggi disponibile in quanto sulla diga Scanzano è stata rispettata, con una tempistica che nella pubblica amministrazione ha pochi precedenti, una precisa calendarizzazione degli interventi: in primo luogo, quello di svuotare “strategicamente” l’invaso, nella scorsa estate, cioè nel periodo di “minimo storico” dell’invaso, in modo da poter realizzare – a diga vuota – lavori indifferibili riguardanti la sostituzione delle paratoie dello scarico di fondo. Successivamente quello di effettuare tali lavori, giusto in tempo per captare la fluenze autunnali. Pertanto, se oggi l’invaso contiene circa 3,7 milioni di metri cubi, lo si deve, esclusivamente, al rispetto di queste procedure ed alla puntuale realizzazione dei lavori. In caso contrario, stavolta sì, il quantitativo idrico presente, utile in questo momento ad approvvigionare la città di Palermo, sarebbe finito in mare, con grave dispregio per ogni sorta di logica.

Riguardo all’utilizzo di tutte le fonti di approvvigionamento, va detto, inoltre, che questo viene armonizzato secondo precise esigenze, finalizzate al risparmio delle risorse. In questo modo è possibile fare fronte ad inaspettati ed eventuali problemi tecnici.
In pratica: lo sfruttamento dell’acqua di Scanzano coincide col risparmio di quella del Poma, di Rosamarina e di Piana degli Albanesi.

Sulla diga – ha concluso – sarà a breve installato l’impianto oleodinamico che consentirà la movimentazione della paratoia. Il rispetto di questa condizione consentirà all’ufficio del commissario delegato di chiedere prontamente al Servizio nazionale dighe l’autorizzazione ad innalzare il livello d’invaso fino a quota 520 metri s.l.m., corrispondente a circa 12 milioni di metri cubi d’acqua”.
